
SNC: CENTRO DI CONTROLLO
COSCIENZA

MEMORIA

PIANIFICAZIONE

RESPIRAZIONE

VELOCITA’ DEL CUORE

PRESSIONE ARTERIOSA

SISTEMA PERIFERICO: fibre nervose che connettono questo con il resto del corpo



Nei vertebrati 

l’encefalo 

è racchiuso nel 

cranio osseo 

Il midollo spinale  

decorre in un 

canale della 

colonna 

vertebrale
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monitorano le condizioni all’interno ed esterno del corpo e informano il SNC. 

Trasportano segnali dal SNC per regolare 

la funzione di:

Sistema nervoso periferico

Neuroni sensoriali (afferenti)

Neuroni efferenti

Sezione motoria somatica

Sezione autonomica

muscoli scheletrici

muscolatura liscia

miocardio

ghiandole



Tronco encefalico

Dall’encefalo partono 12 paia di nervi cranici (I-XII) che permettono l’innervazione 

della testa e del collo. 10 nascono nel TRONCO ENCEFALICO. All’interno del 

tronco encefalico nuclei sono coinvolti in:

 regolazione sonno-veglia, origine del ritmo respiratorio, regolazione della pressione 

arteriosa, modulazione del dolore.

MESENCEFALO

PONTE

MIDOLLO ALLUNGATO



Dal MIDOLLO SPINALE si

dipartono 31 paia di NERVI

SPINALI.

Assoni afferenti ed efferenti

viaggiano insieme in nervi

spinali separandosi in diversi

fasci all’entrata e all’uscita dal

midollo spinale

•I nervi spinali sono:

•8 cervicali

•12 toracici

•5 lombari

•5 sacrali

•1 coccigeo



Uno stimolo meccanico applicato ad una zona ristretta della 

superficie corporea porta a potenziali d’azione condotti in 

una o al massimo due radici dorsali.

31 paia di nervi spinali



Sostanza grigia e sostanza bianca

Midollo spinale Encefalo



Il SNC riceve gli stimoli

li elabora 

e genera risposte appropriate



Telencefalo (detto comunemente cervello):

-Corteccia cerebrale Percezione, movimento e coordinazione muscoli volontari

-Nuclei della base Regolazione movimento

-Sistema limbico Emozione, memoria, apprendimento

Diencefalo:

Talamo Stazione di passaggio per informazioni motorie e sensoriali

Ipotalamo Comportamenti istintivi, secrezione ormonale

epifisi Secrezione melatonina

Cervelletto Coordinazione del movimento

Tronco encefalico:

Mesencefalo Movimenti oculari, coordinazione riflessi uditivi e visivi

Ponte Stazione di passaggio tra cervello e cervelletto

Midollo allungato Controllo del respiro e funzioni viscerali

Sostanza reticolare Stato di coscienza, cicli sonno-veglia, tono muscolare

Encefalo
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Il cervello è costituito da due emisferi cerebrali suddivisi in LOBI

(SCISSURA DI ROLANDO)

SCISSURA DI SILVIO

SCISSURA

PARIETO-OCCIPITALE
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Le aree funzionali non corrispondono sempre ai lobi anatomici

Pianificano il 

movimento volontario,

pensieri e personalità

Brodmann, 1909, 52 aree

1,2,34

17,18,19

41,42



L’emisfero DOMINANTE è in genere il sinistro, controlla:

. Linguaggio e parola

. Scrittura e lettura

. Calcolo matematico

. Abilità logiche

. Controllo motorio della parte opposta del corpo

Il destro controlla:

. Percezione spaziale e orientamento

. Creatività e immaginazione

. Capacità musicali e artistiche

. Intuizione e riconoscimento delle emozioni



Diverse strategie  utilizzate da uomini e donne ad es. nel ricordare 

eventi emozionali

• Il cervello degli uomini è più lateralizzato, meno connessioni tra 

gli emisferi

• Negli uomini attivazione del giro ippocampale SX 

• Nelle donne attivazione della corteccia prefrontale e corteccia 

insulare DX

L’emisfero DX, legato alle abilità spaziali e visuo-motorie, tende ad essere più 

dominante negli uomini rispetto alle donne. Le donne sembrano avere maggiori 

facilità nel linguaggio, comprensione emotiva
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SISTEMA

NERVOSO

AUTONOMO:

Simpatico 

Parasimpatico

Al SNA appartengono i neuroni che controllano la contrazione dei muscoli lisci, del

muscolo cardiaco e l’attività secretoria delle ghiandole.

Fibre pregangliari rilasciano ACh, le postagangliari parasimpatiche ACh, le postgangliari

simpatiche NA.



Le cellule della glia, «eroi» dimenticati



Cellule gliali

-cellule più piccole dei neuroni ma con complessi 

prolungamenti 

-non sono in grado di produrre potenziali d’azione ma 

hanno canali ionici voltaggio-dipendenti e ligando-

dipendenti

-regolano la composizione ionica del liquido extracellulare

-sono capaci di riprodursi anche nell’adulto

-durante lo sviluppo del SN guidano la migrazione dei 

neuroni

-possiedono trasportatori per neurotrasmettitori
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CIRCUITO DIVERGENTE

CIRCUITO CONVERGENTE
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Sinapsi elettriche: alta velocità di trasmissione, attività stereotipata

Sinapsi chimiche: eccitatorie o inibitorie, più flessibili



Nel 1972 Sloper pubblicava un articolo sulla presenza di 

sinapsi elettriche nella corteccia di primati. 

Fino ad allora tali sinapsi, dendro-dendritiche e dendro-

somatiche, si pensava che fossero caratteristiche di 

invertebrati o vertebrati in basso nella scala evolutiva. 

Sono state individuate anche sinapsi elettriche tra 

terminali assonici e somo-somatiche.

Condividono lo stato della cellula accoppiata

Sinapsi elettriche sono in genere caratteristiche di alcuni 

neuroni che sono anche coinvolti in sinapsi chimiche.

Farid Hamzei-Sichani, PNAS, 2007



Gap junctions

Ligand-gated channels

emi





• Le SINAPSI ELETTRICHE favoriscono la rapida     

diffusione di segnali, ciò sincronizza l’attività di una rete.

• Permettono la diffusione di molecole che fungono da 

segnali chimici tra cellule adiacenti (ioni, ATP, IP3)

• Il loro pattern di espressione può variare nello sviluppo

Troviamo sinapsi elettriche in:

cellule nervose (Cx36, Cx45, Cx50, Cx57)

 cellule gliali 

 muscolo cardiaco e liscio

Segnali come un abbassamento del pH o l’incremento della

concentrazione intracellulare di Ca2+ in una delle due cellule

inducono la chiusura del canale. Modulate da neurotrasmettitori



Figura 8.26
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SINAPSI CHIMICHE





Controtrasporto H+-dipendente 

grazie alla pompa protonica H+



Perchè conservare il neurotrasmettitore in vescicole?

Protezione da degradazione, hanno la funzione di 

contenere il neurotrasmettitore

Garantiscono un meccanismo di regolazione

Il neurotrasmettitore può essere trasferito alle zone attive



1. DOCKING - attracco delle vescicole

2. PRIMING - fase di ancoraggio 3. FUSIONE-RILASCIO

Sequenza della secrezione di neurotrasmettitore

Taglietti, Casella, Principidi Fisiologia e biofisica della cellula, La Goliardica pavese



Zigmond et al., Fundamental Neuroscience, Academic Press

N.B. La SINAPSINA è una proteina citoplasmatica che, nella sua forma defosforilata, mantiene le vescicole adese ai filamenti di actina.

L’ingresso di Ca2+ induce fosforilazione della proteina ad opera della protein kinasi Ca2+/calmodulina dipendente

Particolare di vescicola sinaptica



Studi biochimici hanno identificato complessi proteici coinvolti 

nell’ancoraggio delle vescicole sinaptiche

Synaptobrevin

SNAP-25
Syntaxin

Synaptotagmin
Ca2+

La sinaptotagmina è un sensore per il Ca2+, il legame di Ca2+ aumenta l’affinità

con la sintaxina. L’assenza di sinaptotagmina non blocca l’esocitosi ma inibisce

un’esocitosi rapida.

Zigmond et al., Fundamental Neuroscience, Academic Press



Figura 8.21
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L’attività sinaptica termina per:

- diffusione del neurotrasmettitore
- scissione enzimatica del neurotrasmettitore 

(Ach colina + acetato)
- ricaptazione o degradazione del neurotrasmettitore



La COCAINA impedisce il re-uptake delle catecolamine 

(adrenalina, noradrenalina, dopamina)

FARMACI “TRICICLICI” impiegati per curare la 

depressione, sono inibitori del re-uptake delle catecolamine

INIBITORI DI COLINESTERASI impiegati per curare 

carenze colinergiche

INIBITORI DI COLINESTERASI sono alcuni insetticidi a 

base di organofosfati



Kandel et al., Principles of Neural Science, Elsevier

La giunzione neuro-muscolare
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colina acetiltransferasi

Ch + Acetil-CoA ACh



Potenziale di placca (EPP) quando si aprono i canali ACh

Potenziale di placca o 

pot post sinaptico eccitatorio



Figura 5.34

Dee Unglaub Silverthorn, Fisiologia umana © 2010 Pearson Italia S.p.A



Nelle sinapsi chimiche, nel 

SNC formazione di 

potenziali post-sinaptici 

eccitatori o inibitori

durata 5-100 ms

Alla periferia, trasduzione 

di segnale con formazione 

di potenziali di recettore

Potenziali graduati



Potenziali graduati

❖ «Graduati» perchè l’ampiezza varia in funzione dell’intensità dello

stimolo che li ha generati

❖ Piccoli segnali elettrici che agiscono a breve distanza perché

diminuiscono d’intensità man mano che ci si allontana dal sito della loro

genesi

❖ Hanno una durata simile a quella dello stimolo

❖ Si formano in seguito ad apertura-chiusura di canali legando-dipendenti

o in seguito a stimolo pressorio o luminoso su un recettore sensitivo

❖ Ci sono potenziali graduati depolarizzanti e iperpolarizzanti

❖ Sono sommabili temporalmente e spazialmente



Due fasi: depolarizzazione e ripolarizzazione

Soglia: livello critico di innesco del potenziale d’azione

Taglietti, Casella, Principi di fisiologia e biofisica della cellula, La Goliardica





Il potenziale d’azione: 

rapida variazione del potenziale di membrana

Nelle cellule nervose funzionano da segnali che, propagandosi lungo il

neurite consentono la trasmissione di messaggi nelle vie che

connettono i centri nervosi tra loro o con le formazioni periferiche

recettoriali ed effettrici.

Nelle cellule muscolari innescano il processo di contrazione,

manifestazione meccanica caratteristica di queste cellule.

Taglietti, Casella, Principi di fisiologia e biofisica della cellula



Potenziali d’azione

❖ Si propagano con velocità elevata

❖ Hanno un’ampiezza invariabile che non dipende 

dall’ampiezza dello stimolo purchè superi un valore critico:

la «soglia» del potenziale d’azione

❖ Sono transitori: hanno sempre il carattere di un impulso di breve 

durata

❖ Non sono sommabili in ampiezza

❖ Presentano la refrattarietà: mentre sta generando un potenziale 

d’azione la membrana diviene temporaneamente ineccitabile



❖ La frequenza con la quale i potenziali d’azione si ripetono è 

l’unico parametro variabile che cresce in funzione 

dell’intensità dello stimolo



Potenziale di placca (EPP) quando si aprono i canali ACh

potenziale d’azione quando si attivano i canali Na+ volt-dep

Canali Na+ volt-dep

Potenziale di placca o 

pot post sinaptico eccitatorio

A

B



Zigmond et al., Fundamental Neuroscience, Academic Press 

La tecnica del “voltage clamp”

Fisiologia, Casa Ed. Ambrosiana



Correnti ioniche che sottintendono il potenziale d’azione: 

voltage clamp in assone gigante di calamaro

Analisi di Hodgkin-Huxley (premi Nobel  per la Fisiologia e la Medicina1963)



Taglietti e Caselli, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula,

Goliardica Pavese.

Correnti ioniche che sottintendono il potenziale d’azione: 

voltage clamp in assone gigante di calamaro

Analisi di Hodgkin-Huxley







Hodgkin & Huxley non sapevano dell’esistenza di canali 

ionici !!! La tecnica del patch-clamp viene messa a punto 20 

anni dopo.

La genialità di H&H? 
L’aver individuato la dinamica del Vm e ipotizzato la

presenza in membrana di molecole conduttive dotate di

cancelli con 2 possibili transizioni

C A

α

β

A questi stati competono energie diverse se immaginiamo che la

barriera energetica che li separa sia voltaggio-dipendente

Teoria di H&H dell’ECCITABILITA’ CELLULARE
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Canale Na+

durante il 

potenziale 

d’azione
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Berne, Levy, Fisiologia, Casa Ed. Ambrosiana

Effetto dell’apertura dei canali Na+ e K+ sul Vm

gK= GK n4

gNa = GNa max m h



Refrattarietà del potenziale d’azione

La refrattarietà assoluta è dovuta al fatto che una buona frazione di

canali Na+ è inattivata.

Durante la fase finale del potenziale d’azione la cellula può

generare un altro potenziale d’azione se lo stimolo è più intenso del

normale (refrattarietà relativa).Questa è dovuta alla

iperpolarizzazione postuma

Berne & Levi, Fisiologia



Taglietti e Casella, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula, Goliardica Pavese



La membrana del dendrite è un isolante imperfetto

parte della corrente che fluisce nel citoplasma esce

attraverso la membrana

Propagazione dei potenziali graduati 

CONDUZIONE PASSIVA o ELETTROTONICA

Decadimento esponenziale dei potenziali graduati



Il potenziale graduato è un

potenziale locale con una

durata di 5-100 ms

Il potenziale d’azione origina

nel monticolo assonico, grazie

ad una integrazione dei

potenziali sinaptici eccitatori e

inibitori, nel neurone dura 2 ms



Sommazione spaziale dei potenziali graduati

Più segnali nati contemporaneamente in punti diversi del
neurone, grazie all’attività di più sinapsi, si sommano generando
una depolarizzazione che se arriva al monticolo assonico con
un’intensità sufficiente da raggiungere la soglia, dà origine ad un
potenziale d’azione.



In un singola sinapsi la successione ad elevata frequenza di PA
nella cellula presinaptica dà origine a potenziali graduati
postsinaptici che si sommano. Si genera una depolarizzazione
che, se arriva al segmento iniziale con un’intensità sufficiente al
raggiungimento della soglia, origina un Potenziale d’Azione.

Sommazione temporale





Il periodo di refrattarietà assoluta

impedisce al potenziale d’azione di propagarsi in 

maniera retrograda

assicurando la PROPAGAZIONE UNIDIREZIONALE

Taglietti, Casella, Principi di fisiologia e biofisica della cellula, La Goliardica

In virtù del processo rigenerativo alla base della sua 

genesi il potenziale d’azione si propaga sempre uguale a 

se stesso
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10-20, fino a 160 lamelle

Gli assoni mielinici, avendo un aumento di resistenza nelle zone

internodali, hanno velocità di conduzione maggiore di quelli

amielinici dello stesso calibro



Taglietti e Casella, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula, Goliardica Pavese

velocità fino a 100 m/s

Il dispendio energetico per la 

propagazione del potenziale d’azione 

è minore nelle fibre mieliniche



Nelle fibre amieliniche la velocità di conduzione del 

potenziale d’azione è proporzionale alla resistenza e alla 

capacità di membrana Rm, Cm e 

alla radice quadrata del raggio.

(la velocità raddoppia quando il raggio quadruplica, quindi 

diminuisce la resistenza assiale)

V ˜ r



Fibre mieliniche e amieliniche





La SCLEROSI MULTIPLA o “sclerosi a placche”

patologia neurodegenerativa demielinizzante.

Patologia multifattoriale infiammatoria del SNC, in

particolare delle cellule di oligodendroglia.

zone sclerotizzate

oligodendrociti

Un’alterazione patologica a livello della mielina 

può ridurre quindi la conduzione del potenziale d’azione tra 

i nodi di Ranvier. Sindromi demielinizzanti



The Nobel Prize in Physiology 

or Medicine 1991

Bert Sakmann Erwin Neher

La Tecnica del Patch Clamp



Taglietti e Caselli, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula, Goliardica Pavese.

Amplificatori elettronici con sensibilità elevata e basso rumore di fondo 

rivelano le correnti che attraversano i singoli canali

Il patch-clamp



cell-attached

Configurazioni del patch-clamp



Brevetoxin 3 (PbTx-3) proveniente da dinoflagellati, si lega al

canale Na+ voltaggio-dipendente, inibisce l’inattivazione e

aumenta il tempo medio di apertura



Nella giunzione neuromuscolare

un singolo potenziale d’azione

presinaptico può rilasciare 300

quanti in 1.5 msec.

I recettori legano i trasmettitori aprendo da 1000 a 2000 canali

(2 molecole di trasmettitore si devono legare contemporaneamente

per aprire un canale).

La depolarizzazione postsinaptica, che comincia dopo un ritardo

sinaptico di 0.5 msec, è generalmente sufficiente per generare un

potenziale d’azione nella fibra muscolare scheletrica.



Giunzione neuro-muscolare



Giunzione neuro-muscolare-basso [Ca2+]o

se nel mezzo extracellulare si abbassa [Ca2+]o sostituito in parte alzando  [Mg2+]o
si riduce il numero di vescicole rilasciate



Liberazione quantale di neurotrasmettitore / sinapsi neuromuscolare

Katz, anni ’50 YNM rana

Il rilascio di un certo numero di vescicole è un evento 

probabilistico, ogni quanto viene rilasciato con una certa

probabilità che è molto bassa a riposo ma aumenta con 

l’arrivo del PA  presinaptico



L’eccitazione del motoneurone spinale porterà alla 

contrazione della fibra muscolare scheletrica



Come riconoscere un neurotrasmettitore

La sostanza deve essere presente nel neurone

presinaptico.
La dimostrazione che enzimi e substrati richiesti per sintetizzare la sostanza

sono presenti nel neurone presinaptico costituisce una prova che la

sostanza è utilizzata come neurotrasmettitore.

Il criterio non può essere generalizzato (es. glutammato)

La sostanza deve essere rilasciata in seguito a stimoli

fisiologici in concentrazione sufficientemente elevata da indurre una

risposta post-sinaptica

Sulla cellula post-sinaptica devono esserci recettori specifici
per la sostanza di interesse.

Il composto esogeno deve dimostrare identità di azione con

il trasmettitore e la risposta alla sua attività deve essere bloccata dagli

stessi agenti farmacologici che bloccano la trasmissione naturale in quella

data sinapsi.



Nelle sinapsi centrali (glutammatergiche o GABAergiche) ogni

potenziale d’azione presinaptico rilascia da 5 a 10 quanti che attivano

circa 30 canali ionici. Alle sinapsi eccitatorie la liberazione di

neurotrasmettitore, generata da un potenziale d’azione, dà origine ad un

EPSP sottosoglia, di 1 mV.

Kandel et al., Principles of Neural Science, Elsevier

Sinapsi centrali



Taglietti e Casella, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula, Goliardica Pavese



Randall et al., Fisiologia animale, Zanichelli



Recettori ionotropici e metabotropici

Taglietti, Casella, Principidi Fisiologia e biofisica della cellula, La Goliardica pavese



Taglietti e Casella, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula, La Goliardica Pavese

Catene metaboliche coinvolte nell’attività dei 

recettori metabotropici



Struttura molecolare 

dei canali voltaggio-dipendenti



Kandel et al., Principles of Neural Science, Elsevier

Recettore nicotinico dell’acetilcolina:

eteropolimero con 5 subunità

permeabile a Na+, K+, Ca2+

2 siti per ACh su subunità 



Struttura dei recettori nicotinici dell’ACh

eteromerici e omomerici

PERIFERICI
CENTRALI

ETEROMERICI

CENTRALI

OMOMERICI
Fundamental neuroscience, Academic Press



Neuroscienze, Zanichelli

Architettura generale dei recettori ligando-dipendenti: 

la combinazione delle subunità caratterizza la 

funzionalità del canale



Miastenia gravis 1:10.000

Randall et al., Fisiologia animale, Zanichelli



recettori adulti 2 α, β, δ, ε

recettori fetali 2 α, β, δ, 

Recettore nicotinico fetale ed adulto nel muscolo scheletrico



Taglietti e Casella, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula, La Goliardica Pavese

Recettori nicotinici e muscarinici



Organizzazione del SNA

Kandel et al., Principles of Neural Science, Elsevier

Al SNA appartengono i neuroni che controllano la contrazione dei muscoli lisci, del

muscolo cardiaco e l’attività secretoria delle ghiandole.

Fibre pregangliari rilasciano ACh, le postagangliari parasimpatiche ACh, le postgangliari

simpatiche NA.

SIMPATICO PARASIMPATICO



From NEURON to BRAIN, Sinauer Associates

L’ACh è l’unico neurotrasmettitore a basso peso molecolare che non sia o

che non derivi direttamente da un aminoacido.

E’ il neurotrasmettitore usato da tutti i motoneuroni del midollo spinale.

Nel SNA è il neurotrasmettitore di tutti i neuroni pregangliari e di quelli

postgangliari parasimpatici.

L’ACh è presente a livello di molte sinapsi cerebrali, in particolare nel

NUCLEO BASALE e nel SETTO che proiettano diffusamente a

ippocampo, amigdala, talamo, tronco encefalico.

I neuroni colinergici sono importanti per fenomeni come apprendimento,

memoria, processi cognitivi.



Neuroscienze, Zanichelli



Sinapsi glutammatergica



Figura 8.32
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NMDA

non 

NMDA

Recettori ionotropici del glutammato: NMDA e non NMDA

Glu

Presynaptic Postsynaptic

Control EPSC non NMDA EPSC NMDA EPSC

AMPA



Legando endogeno acido glutammico

Agonisti: NMDA non-NMDA

(AMPA, KA)

Antgonisti: D-APV CNQX

CPP DNQX

Bloccanti del canale: Ketamina

PCP

MK801

Antagonisti del sito 

della Glicina 

(non competitivi) 

7-Chorokynurenic acid



Neuroscienze, Zanichelli

Recettori NMDA e non-NMDA (AMPA / kainato)

A. Recettori NMDA hanno un sito di legame per glutammato e per il 

coattivatore glicina, nonchè un sito di legame per il Mg2+ nel poro. 

B. Dipendenza da glicina e blocco voltaggio-dipendente da Mg2+.

C. Cinetiche diverse per recettori NMDA e AMPA / kainato.



Cambiamenti nell’espressione di subunità 

del recettore NMDA durante lo sviluppo

NR1+NR2B

NR1+NR2A

Barth and Malenka, 2001

thalamocortical synapses



Neuroscienze, Zanichelli

.

Struttura dei recettori metabotropici

monomeri con 7 segmenti transmembrana



Gruppo I: attivazione fosfolipasi C 

(mGluR1, mGluR5)

Gruppo II: riduzione adenilatociclasi,   

ICa, aumento Ik 

(mGluR2, mGluR3)

Gruppo III: riduzione adenilatociclasi,      

ICa, aumento Ik   

(mGluR4,mGluR7,

mGluR8,  mGluR6)

Risposte mediate dai recettori GLU metabotropici

3 gruppi differenti sulla base di omologia di sequenza e 

accoppiamento a specifici sistemi enzimatici



mGluR presinaptici e postsinaptici





Anomalie della funzione dei neurotrasmettitori danno origine ad 

un’ampia serie di disturbi neurologici e psichiatrici.

Alterazioni del rilascio dei neurotrasmettitori, del loro legame ai 

recettori e della loro riassunzione o rimozione mediante 

farmaco o altri mezzi possono essere importanti per molte 

strategie terapeutiche.





Gli EPSP arrivano contemporaneamente alla 

zona trigger e si sommano dando origine ad 

un potenziale soprasoglia

Gli PSP sommati sono sottosoglia, non parte un 

potenziale d’azione.

Sommazione PSP- integrazione sinaptica

Fisiologia, Zanichelli



 (1-6),  (1-3), γ (1-3), δ, ε (1-3),  and .

modified by Jacob et al., Nature Neuroscience (2008)

Struttura pentamerica

GABAA R



Taglietti e Casella, Elementi di Fisiologia e Biofisica della cellula, La Goliardica Pavese

decarbossilasi



nessuna risposta

nessuna risposta

nessuna risposta

nessuna risposta

Inibizione presinaptica

segnale sottosoglia

non parte il potenziale d’azione

Fisiologia, Zanichelli

e Inibizione postsinaptica



Il GABA si trova in prevalenza nei circuiti locali di interneuroni …ma 

anche le cellule del Purkinje del cervelletto sono neuroni GABAergici.

Il GABA nell’adulto rappresenta il neurotrasmettitore inibitorio più 

rappresentato a livello encefalico. La glicina è utilizzata a livello di 

midollo spinale e tronco encefalico.

Antagonisti di recettori GABA e GLICINA:

 la bicucullina che blocca I recettori GABAA, la stricnina blocca I recettori 

della glicina, la picrotossina blocca entrambi.



Farmaci che agiscono da agonisti o modulatori dei recettori post-sinaptici 

GABAergici, come le benzodiazepine e i barbiturici, sono usati in clinica nel 

trattamento dell’epilessia e sono efficaci anche come sedativi e anestetici.

Le benzodiazepine aumentano la probabilità di apertura dei canali, i barbiturici 

inducono “burst”.



Noto neurotrasmettitore inibitorio del SNC presente 

soprattutto nel midollo spinale e tronco encefalico

GlyR permeabili al Cl-,  bloccati da stricnina e picrotossina

Il recettore della Glicina è costituito in 

genere da 3 subunità  e 2  



Il SN secerne una serie di PEPTIDI che fungono da

Neurotrasmettitori

neuromodulatori

Neuroormoni

Sostanza P coinvolta in vie nocicettive

Peptidi oppioidi (encefaline, endorfine)

Fungono da neurormoni e neurotrasmettitori la 

colecistochinina, la vasopressina, il peptide 

natriuretico seno-atriale
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